MARATEA – Torna alla ribalta la problematica ancora aperta sulla destinazione dell’Ospedale di Maratea per il quale è in predicato l’istituzione di un Centro riabilitativo a cura dell’Inail.

A riaccendere la vertenza è il Sindaco del centro tirrenico, Giuseppe Schettino, che, in un telegramma inviato al presidente Mungari ed al direttore generale dell’Inail, Castro, nonché al presidente della Giunta Regionale Bubbico ed all’assessore regionale alla Sanità, lamenta il silenzio calato sulla problematica.

“Dopo ben quattro mesi dall’ultimo incontro con i vertici dell’Inail più nulla si è mosso, un tempo – sostiene il primo cittadino – trascorso inutilmente, senza notizia alcuna, che purtroppo conferma le nostre perplessità circa le reali intenzioni dell’Istituto e della Regione Basilicata di investire a Maratea dopo aver depauperato un ospedale che funzionava e che era ubicato in una delle migliori strutture dell’intero Lagonegrese ed, oserei dire, dell’intera regione”.

“Vorremmo avere torto – continua – ma pensiamo di aver visto giusto”. Nel telegramma il Sindaco lancia un ultimatum: “se entro venti giorni – scrive – non riceveremo richieste di un nuovo incontro, chiarificatore e risolutivo, ci riterremo liberi da ogni impegno già assunto e di intraprendere le iniziative politiche che, al riguardo, considereremo più opportune”. 

Intanto l’Amministrazione comunale di Maratea guarda con amarezza e disappunto a ciò che accade intorno: dalla protesta per l’Ospedale di Tricarico, prontamente raccolta dalla Regione al recente trasferimento di alcuni uffici dell’ASL da Lagonegro a Lauria. 

“Tutto si muove – continua il Sindaco – secondo logiche politiche pre-elettorali che non tengono in nessun conto le reali esigenze dei cittadini. Si premia Lauria per non scontentare i Pittella mentre non si accelera sul Centro Inail di Maratea perché in questo caso scomparirebbe la riabilitazione di Lauria”. “Anche il Sindaco di Lagonegro, Costanza – sostiene Schettino - deve rivedere le sue ambizioni che per campanilismo hanno giustificato le sottrazioni dei reparti a Maratea ma che non possono a questo punto sperare nella realizzazione dell’Ospedale Unico”.

Per Maratea dunque tutto tace, nonostante si tratti di un progetto che la Regione ha imposto. Tacciono i DS e lo SDI locali che invece di sostenere Maratea sostengono le scelte politiche dei loro vertici che sono contro Maratea. 

Tace il presidente della Comunità Montana, impegnato a tutto tondo nella campagna elettorale. Tacciono i Sindaci del Lagonegrese, capaci – dice Schettino – di ubbidire in maniera acritica agli ordini della Regione senza preoccuparsi della distruzione che la sanità dell’intero comprensorio ha subito e continua a subire. 

Nel panorama  di generale e diffuso degrado in cui versano, oltre alla sanità, altri settori importanti come quello occupazionale, l’unica preoccupazione di alcuni primi cittadini del Lagonegrese sono state le fermate degli eurostar ottenute nella stazione di Maratea per le quali si sono più volte, ed anche ingiustificatamente,  attribuiti i meriti.

Un progetto, quello dell’Inail a Maratea che non decolla perché privo della reale volontà. 

L’ Amministrazione comunale però non demorde e continua a chiedere una sanità vera, che venga realizzata per funzionare e per andare incontro alle esigenze di un territorio stanco di essere penalizzato.

